
CreativaMente  
…in viaggio  

alla scoperta Di Gianni Rodari  

Meta: intitolazione del plesso di 
Cibrone a Gianni Rodari. 

DOCUMENTAZIONE DELLE PRINCIPALI 
TAPPE DEL PERCORSO 







IO LO SO, E’ 
DI GIANNI 
RODARI  



“Che cosa ci fa nella valigia il 
quaderno?” 
“Quello è un giornale,perché ci 
sono le sue filastrocche.” 

“»»»«C’è anche il pane 
fresco,quello della filastrocca di 
Capodanno!” 
 
“Ma noo…  suo papa’ era 
fornaio” 



“C’E ANCHE LO STRUMENTO PER 
SCRIVERE I NOMI , DEVI 
SCHIACCIARE I BOTTONI.” 
 
 
“C’E’ ANCHE IL TELEFONO.” 
 
 
“IL SASSO E’ UN ERRORE?” 
 
“NO…SE  SI   BUTTA UN SASSO 
NELLO STAGNO FORTE FORTE SI 
FORMANO  TANTE BOLLE!” 



APPROFONDIMENTI: 
TELEFONO: le favole serali per un bambino sono importanti…Ed ecco  che 

un papà  che è spesso lontano da casa  decide di raccontarle al telefono.  
RODARI pubblicò la raccolta FAVOLE AL TELEFONO nel 1962. 
 

SASSO : ci riporta alla metafora con cui G.Rodari apre «La grammatica della 

fantasia»: una parola lanciata nella mente a caso, come un sasso nello stagno, 
provoca reazioni a catena  coinvolgendo nella sua caduta suoni e immagini , 
sogni, ricordi, immaginazione, esperienze… 

 
PANE: ci ricorda un verso della  “Filastrocca di Capodanno” che abbiamo 

imparato. 
Inoltre il papà di Gianni Rodari  era un fornaio. 
 

FOTO:  nelle immagini che troviamo nella valigia  riconosciamo Gianni Rodari . 

Come mai non sarà venuto di  persona?     
Lo scopriremo! 
 


